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1.0   PREMESSA 

Su incarico di Autostrada del Brennero S.p.A. è stato eseguito uno studio di compatibilità geologica  
e ambientale relativo al progetto che prevede la rimodellazione dello svincolo dell’autostazione di 
Affi, la rimodellazione di un terreno di proprietà situato in fregio all’autostrada in località Vanzelle 
(Rivoli Veronese) e la realizzazione di una pista di accesso di emergenza al km 203+300 in comune 
di Rivoli Veronese. 

Gli interventi di rimodellazione dello svincolo di Affi e in località Vanzelle verranno realizzati con il 
materiale di scavo in esubero derivante dai lavori di allargamento della piattaforma autostradale in 
corrispondenza della salita di Affi (progr. km 201+285 e progr. km 203+930) la rimodellazione in 
località Vanzelle posta dal km 203+900 al km 204+200 consiste nella realizzazione con terreno da 
riporto di tre piccole colline tra di loro integrate a forma di mezzaluna di altezza massima pari a 
circa 7 metri mentre la rimodellazione dello svincolo di Affi consiste nella realizzazione, sempre con 
materiale di riporto, di una collina piantumata dalla forma a spirale di raggio alla base pari a  100 
metri e altezza massima 8 metri. 

La pista di accesso di emergenza verrà realizzata a ridosso della scarpata di un vecchio scasso di 
cava e  con uno sviluppo di 140 m collega la piattaforma autostradale alla sovrastante strada 
provinciale n. 11.  

Lo studio si basa sulla consultazione della documentazione geologica disponibile (carte geologiche, 
studi geologici per la pianificazione territoriale), su dati stratigrafici di sondaggio messi a 
disposizione da Autostrada del Brennero relativi alla realizzazione delle opere d’arte presenti nelle 
aree di interesse (sovrappassi e cavalcavia) e su dati in disponibilità dello scrivente raccolti nella 
pratica professionale sul territorio e, per la parte ambientale relativa alla pista di accesso, su analisi 
del terreno messe a disposizione da Autostrada del Brennero. 

Lo studio,  in  conformità  al  D.M.  17/01/2018  -  Aggiornamento  delle  Norme  Tecniche  per  le 
Costruzioni  -  paragrafo  6.2.1  Caratterizzazione  e  modellazione  geologica  del  sito,  si  propone  
di  descrivere  il  quadro  di riferimento geologico per le aree di intervento, di analizzare le   
eventuali  criticità  di  natura  geologica,  idrogeologica  e  geotecnica  riscontrate  anche  in  
relazione  alla compatibilità ai fini edificatori delle aree segnalate dagli strumenti pianificatori  e dei 
comuni interessati (PAT, PATI, PI).  

Normativa di riferimento: 

- O.P.C.M.  n. 3519 del 28.04.2006 - Criteri generali per l’individuazione delle zone sismiche e 
per la formazione e l’aggiornamento degli elenchi delle medesime zone. 

- D.M. 17 gennaio 2018 - Aggiornamento delle Norme Tecniche per le Costruzioni. 

- Circolare C.S.LL.PP. 21 gennaio 2019, n. 7  - Istruzioni per l'applicazione dell'«Aggiornamento 
delle "Norme tecniche per le costruzioni" di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018. 

- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 244 del 09 marzo 2021 “Aggiornamento 
dell'elenco delle zone sismiche del Veneto. D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, articolo 83, comma 3; 
D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112, articoli 93 e 94. D.G.R./CR n. 1 del 19/01/2021. 

 



 
 

2.0   INQUADRAMENTO DEL SITO 

2.1   Inquadramento geografico 

L’area di indagine (figg. 1-2) 
nei comuni di Affi e di Rivoli Veron
(Affi), Vanzelle e Sabbioni (Rivoli V

FIG. 1- UBICAZIONE DELL’AREA DI 
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FIG. 2 - UBICAZIONE DEI SITI DI INDAGINE SU CARTA TECNICA REGIONALE SCALA 1:10.000 
 
 



        
 

2.1   Fragilità geologica  

Per i tre siti di indagine sono state analizzate  le condizioni di fragilità geologica e idrogeologica 
riportate negli strumenti di pianificazione a livello regionale (PAI) e  a livello comunale (PAT e PATI). 

Il Piano Stralcio per la tutela dal Rischio Idrogeologico (PAI) ed il Piano di Gestione del Rischio 
Alluvioni (PGRA) elaborati dall’Autorità di Bacino del Fiume Adige (fig. 3) evidenziano che le aree di 
indagine non sono caratterizzate ne da pericolosità idraulica ne da rischi legati a frane. 

 
FIG. 3 – CARTA DELLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA E IDROGEOLOGICA 1:20.000 (PAI ADIGE) 
 
Dal punto di vista della compatibilità geologica e del rischio idrogeologico le aree interessate dagli 
interventi risultano così classificate: 

- Comune di Rivoli Veronese: le aree ove è previsto l’intervento di rimodellazione e la realizzazione 
della pista di accesso di emergenza sono classificate come “area idonea a condizione” ovvero 
mediamente esposta al rischio geologico–idraulico: in tali aree l’edificabilità è possibile, ma richiede 
la redazione di indagini geologiche e geotecniche secondo quanto previsto dalla normativa (NTA 
art.12.1.1). in relazione al rischio idrogeologico l’area ove è prevista la realizzazione della pista di 
accesso di emergenza è in corrispondenza di “aree di deposito antropico” ovvero di aree 
interessate da depositi antropici incontrollati recenti o antichi, ex cave, cave,  depositi  antropici  di  
dimensioni  significative,  siti  inquinati  o  presunti  tali,  aree utilizzate in passato come discariche 
non autorizzate; in queste zone qualunque intervento, anche di minima entità o di minima 
interazione con il sedime, quindi anche gli interventi di tipo agrario, andranno accompagnati da 
relazione geologico-ambientale specifica che valuti mediante opportune indagini geognostiche la 
fattibilità dell’intervento in ottemperanza sia alle normative DM 11/3/88 e DM 14/1/2008 sia alle 
normative vigenti in ambito ambientale. (NTA art. 12.2.7). 

- Comune di Affi: l’area ove è previsto l’intervento di rimodellazione ricade in “aree idonee a 
condizione” caratterizzate da “penalità geomorfologiche” (art. 9), ovvero “penalità geologica 
derivante dalle condizioni geomorfologiche e litologiche. Si tratta delle aree dove la condizione 
geologica derivadalle condizioni geomorfologiche in generale (clivometria, aree di escavazione, 
depressioni...) elitologiche”. L’art. 9 prevede che nelle aree idonee a condizione “le trasformazioni 
sono ammesse esclusivamente previa verifica della compatibilità geologica dell’intervento che deve 

 



        
 

risultare dai contenuti della relazione geologica prevista dalla normativa vigente (D.M. 
14/01/2008). A tal fine deve essere verificata sia la sicurezza dell’insieme opera-terreno sia l’effetto 
sull’equilibrio idrogeologico dell’area potenzialmente interessata dall’intervento”. 

FIG. 4 – STRALCIO DELLA CARTA DELLE FRAGILITÀ DEL P.A.T.I. DEL COMUNE DI RIVOLI VERONESE 

 

 
FIG. 5 – STRALCIO DELLA CARTA DELLE FRAGILITÀ DEL P.A.T. DEL COMUNE DI AFFI 
 

  



        
 

3.0   INQUADRAMENTO GEOLOGICO  

3.1   Geologia e geomorfologia 

Per un inquadramento geologico e geomorfologico di dettaglio dell’area di interesse progettuale, si 
fa riferimento alla  “Carta Geologica d’Italia in scala 1:100.000 f. 48 Peschiera” di cui si riporta 
stralcio (fig. 6).  

 
FIG. 6 - STRALCIO DELLA CARTA GEOLOGICA D’ITALIA ALLA SCALA 1:100.000 F. 48 “PESCHIERA”  

L’area di studio si ubica all’interno della porzione nord-orientale dell’Anfiteatro Morenico del Garda 
e precisamente nella porzione più interna dell’Anfiteatro Morenico Atesino di Rivoli Veronese di età 
Rissiana (Pleistocene medio-superiore) costituito da una serie di cordoni morenici separati fra loro 
da aree inframoreniche rappresentanti gli alvei degli antichi scaricatori glaciali. 

I depositi morenici (m2) sono rappresentati da sedimenti ghiaiosi talora cementati ricchi in matrice 
fine coperti da un paleosuolo argilloso rossastro; i clasti sono di natura alpina (rocce metamorfiche, 
porfidi, calcari e dolomie). 

I depositi fluvioglaciali (fgR)sono costituiti prevalentemente da sedimenti ghiaiosi poligenici in 
matrice sabbioso-limosa e da sabbie e sono coperti da uno strato di terreno argilloso rossiccio 
potente 0,5÷1,0 metri; al loro interno sono presenti lenti di limi a testimonianza dell’instaurarsi di 
ambienti a bassa energia. 

L’aspetto geomorfologico più rilevante nell’area è rappresentato dalle colline moreniche che 
formano delle cerchie concentriche allungate sub-parallele separate fra loro da depressoni 
anch’esse concentriche 

Dal punto di vista tettonico l’area gardesana orientale è caratterizzata da una tettonica compressiva 
che si esplicita in una serie di sovrascorrimenti NNO-SSE a vergenza est e sud-est appartenenti 
perlopiù al Sistema delle Giudicarie e faglie trascorrenti con direzione NO-SE appartenenti al 
sistema della Linea Schio-Vicenza (fig. 7). 

 
Autostrada  
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Rimodellazione svincolo Affi 



        
 

 

 

FIG. 7 - STRALCIO DELLA CARTA  STRUTTURALE D’ITALIA SCALA 1:500.000 

3.2   Idrologia e idrogeologia 

I depositi glaciali sia morenici che fluvioglaciali a tessitura ghiaiosa o ghiaioso-sabbiosa sono 
caratterizzati da una discreta permeabilità per porosità stimata nell’ordine di 1x10-3÷1x10-5 m/s a 
seconda della granulometria dei depositi. 

Per tale motivo lo scorrimento idrico superficiale è limitato ai periodi particolarmente piovosi e da 
origine a vallecole asciutte per gran parte dell’anno; il drenaggio superficiale in generale avviene 
verso sud-est verso la valle dell’Adige. 

La complessità dell'assetto stratigrafico-strutturale dei depositi costituenti l'insieme dell'anfiteatro 
morenico di Rivoli rende difficoltosa la caratterizzazione della circolazione idrica ipogea. 

L'alternanza verticale e le brusche variazioni laterali fra litotipi a tessitura e permeabilità differente 
rende assai difficile definire la distribuzione e la direzione del deflusso sotterraneo; infatti la 
presenza di livelli a bassa permeabilità all'interno dei depositi ghiaiosi favoriscono la  formazione di 
acquiferi isolati e sospesi di ampiezza varia, caratterizzati da portata e regime piuttosto irregolari 
legati all’andamento locale delle precipitazioni meteoriche. 

La presenza di livelli a bassa permeabilità nel materasso alluvionale favorisce la formazione di 
sorgenti e scaturigini concentrate soprattutto ad est dell'abitato di Rivoli lungo la scarpata che 
degrada verso l'Adige; tali sorgenti contribuiscono al drenaggio degli acquiferi sospesi anzi detti. 

Studi condotti da ricercatori dell'Università di Padova che hanno coinvolto anche l'area in esame 
hanno evidenziato comunque la presenza di un acquifero di base frutto della brusca deviazione 
verso ovest della falda di subalveo presente nel materasso alluvionale di fondovalle della Valdadige, 
prodotta dalla presenza di una soglia rocciosa sepolta in corrispondenza della chiusa di Ceraino. 

In corrispondenza dell'area esaminata (fig. 8) la direzione di deflusso di tale falda avviene da est 
verso ovest per poi piegare bruscamente verso sud in corrispondenza di un asse di drenaggio 
sotterraneo localizzato nella valle del Tasso; la superficie  piezometrica è posta ad una quota 
variabile fra 65 e 90 m. s.l.m. ovvero ad una profondità superiore 100 m. dal piano di campagna. 



        
 

 
FIG. 8 - CARTA DEL DEFLUSSO SOTTERRANEO (1992) TRATTO DA ANTONELLI E AL. 1994 

3.3   Caratterizzazione sismica dell’area. 

L’area gardesana orientale è compresa nella zona sismogenetica 906 che è caratterizzata da 
terremoti di magnitudo massima pari a 6.7 Richter  e profondità epicentrale compresa fra 8 e 12 
km. 

 
FIG. 9 - ZONAZIONE SIMOGENETICA ZS9 (MELETTI E ALTRI, 2004). 

906 

905 
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Il Database delle Sorgenti Sismogenetiche DISS 3.2.1 (fig. 10) evidenzia la presenza nell’area 
gardesana di molteplici sorgenti sismogenetiche, alcune delle quali interessano l’area d’indagine. 
In particolare la sorgente denominata “Monte Baldo” (MB) è costituita da sovrascorrimento est 
vergente caratterizzato da una magnitudo massima di 5.5 e la Linea di Solferino (SO) caratterizzata 
da una magnitudo massima di 6.0. 
 

 
FIG. 10 - SORGENTI SISMOGENETICHE (DISS WORKING GROUP - 2018 ISTITUTO NAZIONALE DI GEOFISICA E 
VULCANOLOGIA; DOI:10.6092/INGV.IT-DISS3.2.1)  
 
La sismolgia storica evidenzia che nell’area gardesana si sono manifestati numerosi terremoti che 
hanno determinato effetti macrosismici superiori alla soglia di danno I=VI° MCS (fig. 11). 

 
FIG. 11 - DISTRIBUZIONE DEGLI EPICENTRI DEI TERREMOTI STORICI E STRUMENTALI DI I>VI 

I dati estratti dal Database Macrosismico Italiano 2015 Vers. 2.0, che fornisce un set omogeneo di 
intensità macrosismiche provenienti da diverse fonti relativo ai terremoti con intensità massima  

MB 

SO 



        
 

superiore a 5 nella finestra temporale 1000-2017, evidenziano che nelle aree dei comuni di Affi e 
Rivoli Veronese è stata raggiunta una intensità macrosismica massima pari al V/VI grado MCS in 
occasione del terremoto del 06/07/1891 con epicentro nella Val d’Illasi. 

Comune di Rivoli Veronese 
I Anno Me Gi Ho Mi Se Area epicentrale Io Mw 

4-5 1891 06 15 Peschiera 6 4.69 
5 1901 10 30 14 49 58 Garda occidentale 7-8 5.44 
4 1970 04 19 18 16 32 Garda occidentale 5 4.55 

 
Comune di Affi 

I Anno Me Gi Ho Mi Se Area epicentrale Io Mw 
5-6 1891 06 07 01 06 14 Valle d'Illasi 8-9 5.87 
4 1892 08 09 07 58 Valle d'Alpone 6-7 4.91 

NF 1952 01 18 01 36 Pordenonese 5 4.44 
NF 1957 08 27 11 54 Appennino modenese 5 4.73 
NF 1987 05 02 20 43 5 Reggiano 6 4.71 
3 1989 09 13 21 54 1 Prealpi Vicentine 6-7 4.85 
4 2001 07 17 15 06 1 Val Venosta 5-6 4.78 

 

Nel periodo 01/01/2000 - 14/10/2021 in un’area circolare di raggio 30 km dall’area indagata sono 
stati registrati dalla rete sismica nazionale dell’INGV  22 terremoti di magnitudo superiore a 3 (fig. 
12) dei quali il più forte si è verificato a Vobarno (BS) il 24/11/2004 con magnitudo 4.8 e profondità 
di 5 km. 

 
FIG. 12 - TERREMOTI REGISTRATI DALLA RETE SISMICA INGV PERIODO 01/01/2000-14/10/2021 

La consultazione della banca dati ITHACA evidenzia che l’area di indagine è interessata dalla 
presenza di due faglie capaci, faglie ritenute in grado di produrre, entro un intervallo di tempo di 
interesse per la società, una deformazione/dislocazione della superficie del terreno, e/o in 
prossimità di essa (fig. 13), che tuttavia non interessano direttamente alcuno dei siti di intervento: 

- la faglia denominata “Sant’Ambrogio di Valpolicella” (cod. 80201) è una faglia trascorrente 
destra lunga circa 40 km attiva nel Pleistocene di cui ancora non si conoscono la magnitudo 
massima in caso di rottura; 

- la “Linea del M. Pastello” (cod. 71401) una faglia inversa attiva nell’Olocene lunga circa 8,5 km 
di cui non si conosce magnitudo massima in caso di rottura.  



        
 

 
FIG. 13 - MAPPA DELLE FAGLIE CAPACI (ITHACA) 

La mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale indica valori di scuotimento (PGA) atteso 
con una probabilità di eccedenza pari al 10% in 50 anni su suolo rigido (classe A, Vs30 > 800 m/s) e 
pianeggiante nell’intervallo compreso fra 0,150g e 0,175g 

 
FIG. 14 - STRALCIO DELLA MAPPA  DI PERICOLOSITÀ SISMICA 



 
 

4.0   CARATTERI GEOLOGICI E STRATIGRAFICI

4.1   Rimodellazione svincolo di 

L’area interessata dalla rimodellazione dello svincolo di Affi si trova all’interno
dalla pista di uscita in carreggiata Nord

FIG. 15 - PLANIMETRIA SCHEMATIC

Trattasi di un’area sub pianeggiante in leggero declivio verso sud
interessata poco a sud-ovest dall’incisione 

L’area si trova all’interno di una
sedimenti fluvioglaciali di natura prevalentemente ghiaiosa coperti da uno strato di suolo 
argilloso bruno potente 50-60 cm.

I dati di due sondaggi realizzati per il rifacimento del sovrappasso dello svincolo
hanno evidenziato che il sottosuolo
ciottolose e con livelli cementati
matrice è sabbiosa con contenuto in fini variabile da 5% a 19%

4.2   Rimodellazione località Vanzelle (d

L’area interessata dall’opera di rimodellazione
circa 194 m s.l.m.; l’area, sub pianeggiante o debolmente ondulata e degrada verso 
costituisce una la piana fluvioglaciale fra cordoni morenici

Alcuni saggi archeologici eseguiti per conto di Autostrada del Brennero
evidenziano la presenza di depositi fluvioglaciali ghiaioso
di alterazione ghiaioso-argilloso di colore bruno
terreni posti a tergo della 
almeno 3 metri di profondità dal piano campagna.

4.3   Pista di acceso di emergenza (

L’area interessata si trova presso il sovrappasso autostradale n. 68 Rivoli
vecchia depressione di cava

S1

        

STRATIGRAFICI DELLE AREE DI INTERVENTO 

di Affi 

’area interessata dalla rimodellazione dello svincolo di Affi si trova all’interno
dalla pista di uscita in carreggiata Nord (fig. 15). 

LANIMETRIA SCHEMATICA DELL’INTERVENTO NELLO SVINCOLO DI AFFI CON UBICAZIONE DEI S

sub pianeggiante in leggero declivio verso sud-est posta a quota 187 m s.l.m. 
ovest dall’incisione valliva del Torrente Tasso. 

di una piana costruita dagli scaricatori glaciali per cui è caratterizzata da 
natura prevalentemente ghiaiosa coperti da uno strato di suolo 

60 cm. 

dati di due sondaggi realizzati per il rifacimento del sovrappasso dello svincolo
sottosuolo è costituito  da  ghiaie  poligeniche  grossolane  

cementati contenenti trovanti porfirici di medio elevato addensamento
matrice è sabbiosa con contenuto in fini variabile da 5% a 19% (ALLEGATO 1)

Vanzelle (da km 203+900 a km 204+200) 

L’area interessata dall’opera di rimodellazione si trova in località Vanzelle  
.; l’area, sub pianeggiante o debolmente ondulata e degrada verso 

costituisce una la piana fluvioglaciale fra cordoni morenici. 

saggi archeologici eseguiti per conto di Autostrada del Brennero
depositi fluvioglaciali ghiaioso-sabbiosi che sono

argilloso di colore bruno (ALLEGATO 2); altri dati stratigrafici relativi a 
terreni posti a tergo della vicina zona industriale indicano che tali depositi si estendono fino ad 
almeno 3 metri di profondità dal piano campagna. 

Pista di acceso di emergenza (km 203+000) 

L’area interessata si trova presso il sovrappasso autostradale n. 68 Rivoli-
di cava di forma quadrata caratterizzata da scarpate 

S1 

S2 

’area interessata dalla rimodellazione dello svincolo di Affi si trova all’interno dell’area circoscritta 

 
CON UBICAZIONE DEI SONDAGGI 

est posta a quota 187 m s.l.m. 

piana costruita dagli scaricatori glaciali per cui è caratterizzata da 
natura prevalentemente ghiaiosa coperti da uno strato di suolo ghiaioso-

dati di due sondaggi realizzati per il rifacimento del sovrappasso dello svincolo di Affi (S1 e S2), 
è costituito  da  ghiaie  poligeniche  grossolane  a tratti 

di medio elevato addensamento; la 
(ALLEGATO 1). 

 ubicata ad una quota di 
.; l’area, sub pianeggiante o debolmente ondulata e degrada verso sud e 

saggi archeologici eseguiti per conto di Autostrada del Brennero sull’area di intervento 
che sono ricoperti da uno strato 

; altri dati stratigrafici relativi a 
vicina zona industriale indicano che tali depositi si estendono fino ad 

-Zuane in fregio ad una 
di forma quadrata caratterizzata da scarpate stabili con inclinazione 



 
 

variabile da un minimo di 20° ad un massimo di 
vegetazione spontanea. 

I dati stratigrafici di due sondaggi realizzati in corrispondenza delle spalle del sovrappasso Zuane 
(fig. 16) evidenziano la presenza 
poligeniche sabbiose addensate seguito da materiali
sono rappresentati da limi argillosi e limi sabbiosi fino alla profondità di 12,3 m
spalla sinistra da sabbie limose e limi sabbiosi
entrambe le spalle delle ghiaie sabbiose in matrice limosa.

FIG. 16 - PLANIMETRIA DELLA PISTA DI ACCES
GEOLOGICA INTERPRETATIVA 

S1/68 

S2/68 

        

variabile da un minimo di 20° ad un massimo di 42°; le scarpate come pure il fondo sono coperte da 

I dati stratigrafici di due sondaggi realizzati in corrispondenza delle spalle del sovrappasso Zuane 
evidenziano la presenza di fino alla profondità di 6,5-6,8 metri dal piano campagna di ghiaie 

poligeniche sabbiose addensate seguito da materiali fini  che in corrispondenza della spalla destra 
sono rappresentati da limi argillosi e limi sabbiosi fino alla profondità di 12,3 m
spalla sinistra da sabbie limose e limi sabbiosi fino alla profondità di 27,5 metri; seguono in 

e spalle delle ghiaie sabbiose in matrice limosa. 

DELLA PISTA DI ACCESSO DI EMERGENZA CON UBICAZIONE DEI S
  

; le scarpate come pure il fondo sono coperte da 

I dati stratigrafici di due sondaggi realizzati in corrispondenza delle spalle del sovrappasso Zuane 
6,8 metri dal piano campagna di ghiaie 

fini  che in corrispondenza della spalla destra 
sono rappresentati da limi argillosi e limi sabbiosi fino alla profondità di 12,3 metri mentre sulla 

fino alla profondità di 27,5 metri; seguono in 

 

 
CON UBICAZIONE DEI SONDAGGI E SEZIONE 



        
 

5.0   INDAGINE AMBIENTALE SITO PISTA DI ACCESSO E EMERGENZA LOC. ZUANE 

Le Norme Tecniche d’Attuazione del P.A.T.I. del comune di Rivoli Veronese, Art. 12.2.7 - Area di 
deposito antropico, prevede che nelle aree di cava anche abbandonata qualunque intervento, 
anche di minima entità o di minima interazione con il sedime, quindi anche gli interventi di tipo 
agrario, siano accompagnati da relazione geologico–ambientale specifica che valuti mediante 
opportune indagini geognostiche la fattibilità dell’intervento in ottemperanza sia alle normative 
D.M. 11/3/88 e D.M. 14/1/2008 sia alle normative vigenti in ambito ambientale (D.lgs n. 152/2006 
e s.m.i.) 

L’area in oggetto risulta completamente ricoperta da vegetazione, è completamente recintata e 
l'accesso con mezzi meccanici e d'opera è consentito esclusivamente attraverso il plesso 
autostradale; l’analisi delle foto aeree disponibili dal 1983 ad oggi non evidenziano presenza di 
attività all’interno del sito che ha mantenuto immutata la sua conformazione morfologica. 

 
VOLO REVEN VERONA NORD 1983 - FOTOGRAMMA 1983VERONA_54_4599 

 

 
VOLO REVEN 1987 - FOTOGRAMMA 1987REVEN_02A_4810 



        
 

 
VOLO REVEN VERONA NORD 2009-BIMA-FOTOGRAMMA 2009VERONANORD_134_0155 

Per la valutazione dello stato ambientale dell’area si fa riferimento a delle analisi eseguite per conto 
di Autostrada del Brennero S.p.A. su campioni di terreno prelevati in carotaggi e scavi eseguiti 
presso il sito (fig. 17); su tutti i campioni prelevati sono state determinate le concentrazioni di 
metalli pesanti, idrocarburi pesanti e BTEX; per i punti di prelievo 1 e 3A è stata determinata la 
concentrazione di amianto e, per il campione 1, quella degli IPA. 

FIG. 17 - UBICAZIONE PUNTI DI PRELIEVO CAMPIONI PER ANALISI SUI TERRENI 

Le determinazioni analitiche eseguite sui campioni (vedi certificati in allegato) evidenziano 
che il sito non risulta contaminato poiché le CSC relative alle sostanze analizzate risultano 
conformi ai limiti di colonna A (Siti uso verde pubblico e residenziale) e B (Siti ad uso 
artigianale-industriale) della tabella 1 All. 5 Parte V del D.Lgs.152/2006. 



 
 

6.0   CONCLUSIONI  

L’indagine ha evidenziato che gli interventi si sviluppano in aree caratterizzate dalla presenza di 
depositi alluvionali di origine fluvioglaciale di età pleistocenica caratterizzati prevale
ghiaie poligeniche  talora cementate e ghiaie sabbiose, sabbie e sabbie limose e localmente limi 
argillosi in corpi lenticolari all’interno dei sedimenti ghiaiosi fluvioglaciali.

Dal punto di vista geomorfologico gli interventi sono ubicati in 
inframoreniche costituenti le antiche piane di divagazione degli scaricatori dell’antico ghiacciaio 
atesino che ha dato origine all’Anfiteatro Morenico di Rivoli Veronese.

Dal punto di vista idrologico la rete idrografica locale, a ca
situazioni di pericolosità idraulica.

Dal punto di vista idrogeologico il sottosuolo, costituito da sedimenti grossolani caratterizzati da 
elevata permeabilità per porosità, è sede 
piezometrica è posizionata a profondità superiore a 90 m dal piano campagna; la presenza locale di 
lenti limo argillose a bassa permeabilità può consentire la formazione di falde sospese a carattere 
temporaneo. 

Dal punto di vista sismico i siti di intervento sono ubicati in un’area di media pericolosità sismica 
caratterizzata da accelerazione di picco su substrato rigido comprese fra 0.150g e 0.175g; l’analisi 
della sismicità storica evidenzia massime intensità macrosismiche raggi

L’analisi sismotettonica evidenzia la presenza nell’area di sorgenti sismogenetiche con magnitudo 
potenziale pari a 5-6 e di due faglie capaci che tuttavia non interessano direttamente i siti di 
intervento. 

Dal punto di vista della compatibilità geologica ai fini edificatori 
(P.A.T. e P.A.T.I.) si dichiarano gli interventi di progetto compatibili poiché non si ravvisano 
particolari penalità di carattere geo

Limitatamente all’intervento per la realizzazione della pista di accesso di emergenza presso il 
sovrappasso Rivoli-Zuane, ove è presente
ha escluso la presenza di fattori di contaminazione del terreno

 San Bonifacio, 23/12/2021

 

 

        

L’indagine ha evidenziato che gli interventi si sviluppano in aree caratterizzate dalla presenza di 
depositi alluvionali di origine fluvioglaciale di età pleistocenica caratterizzati prevale
ghiaie poligeniche  talora cementate e ghiaie sabbiose, sabbie e sabbie limose e localmente limi 
argillosi in corpi lenticolari all’interno dei sedimenti ghiaiosi fluvioglaciali. 

Dal punto di vista geomorfologico gli interventi sono ubicati in 
inframoreniche costituenti le antiche piane di divagazione degli scaricatori dell’antico ghiacciaio 
atesino che ha dato origine all’Anfiteatro Morenico di Rivoli Veronese. 

Dal punto di vista idrologico la rete idrografica locale, a carattere temporaneo, non da luogo a 
situazioni di pericolosità idraulica. 

Dal punto di vista idrogeologico il sottosuolo, costituito da sedimenti grossolani caratterizzati da 
permeabilità per porosità, è sede di un acquifero freatico di base la cui superficie 

piezometrica è posizionata a profondità superiore a 90 m dal piano campagna; la presenza locale di 
lenti limo argillose a bassa permeabilità può consentire la formazione di falde sospese a carattere 

sismico i siti di intervento sono ubicati in un’area di media pericolosità sismica 
caratterizzata da accelerazione di picco su substrato rigido comprese fra 0.150g e 0.175g; l’analisi 
della sismicità storica evidenzia massime intensità macrosismiche raggiunte inferiori a 6° MCS.

L’analisi sismotettonica evidenzia la presenza nell’area di sorgenti sismogenetiche con magnitudo 
6 e di due faglie capaci che tuttavia non interessano direttamente i siti di 

compatibilità geologica ai fini edificatori relativa agli strumenti pianificatori 
si dichiarano gli interventi di progetto compatibili poiché non si ravvisano 

particolari penalità di carattere geo-morfologico, idrogeologico o sismico. 

Limitatamente all’intervento per la realizzazione della pista di accesso di emergenza presso il 
Zuane, ove è presente una cava di prestito abbandonata, l’indagine ambientale 

ha escluso la presenza di fattori di contaminazione del terreno. 
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L’indagine ha evidenziato che gli interventi si sviluppano in aree caratterizzate dalla presenza di 
depositi alluvionali di origine fluvioglaciale di età pleistocenica caratterizzati prevalentemente da 
ghiaie poligeniche  talora cementate e ghiaie sabbiose, sabbie e sabbie limose e localmente limi 

Dal punto di vista geomorfologico gli interventi sono ubicati in aree sub-pianeggianti 
inframoreniche costituenti le antiche piane di divagazione degli scaricatori dell’antico ghiacciaio 

rattere temporaneo, non da luogo a 

Dal punto di vista idrogeologico il sottosuolo, costituito da sedimenti grossolani caratterizzati da 
di base la cui superficie 

piezometrica è posizionata a profondità superiore a 90 m dal piano campagna; la presenza locale di 
lenti limo argillose a bassa permeabilità può consentire la formazione di falde sospese a carattere 

sismico i siti di intervento sono ubicati in un’area di media pericolosità sismica 
caratterizzata da accelerazione di picco su substrato rigido comprese fra 0.150g e 0.175g; l’analisi 

unte inferiori a 6° MCS. 

L’analisi sismotettonica evidenzia la presenza nell’area di sorgenti sismogenetiche con magnitudo 
6 e di due faglie capaci che tuttavia non interessano direttamente i siti di 

relativa agli strumenti pianificatori 
si dichiarano gli interventi di progetto compatibili poiché non si ravvisano 

Limitatamente all’intervento per la realizzazione della pista di accesso di emergenza presso il 
una cava di prestito abbandonata, l’indagine ambientale 
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ALLEGATO 1 - stratigrafie dei sondaggi eseguiti presso lo svincolo di Affi 

 



        
 

 

 
  



        
 

ALLEGATO 2 - Indagini eseguite in località Vanzelle 

 

 



        
 

 



        
 

 



        
 

 



        
 

 



        
 

 



        
 

 
 

 

 



        
 

ALLEGATO 3 - Stratigrafie dei sondaggi realizzati presso sovrappasso n. 68 Rivoli-Zuane 

 
  



        
 

 
  



        
 



        
 

 
  



        
 

ALLEGATO 4 - Analisi chimiche terreni cava dismessa presso sovrappasso n. 68 Rivoli-Zuane 
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